
Anche la Cgil ha aderito al pro-
tocollo d’intesa per il rinnovo 
dei contratti del sistema pub-
blico provinciale. O per lo me-
no hanno aderito la Cgil del 
Trentino e la Flc Cgil (compar-
to scuola). Resta fuori, ad og-
gi, solo la Fc Cgil (sanità e ri-
cerca). Il protocollo impegna-
va la giunta provinciale a met-
tere  sul  tavolo  del  rinnovo  
contrattuale 400 milioni di eu-
ro,  per  garantire  il  rinnovo  
contrattuale ai 39 mila dipen-
denti del sistema provinciale. 
Significa, tra gli altri, il com-
parto sanitario (8 mila), scuo-
la  (9  mila),  personale  ATA  
(2mila), dipendenti provincia-
li (4 mila), dipendenti dei Co-
muni (5.100), dipendenti delle 
Rsa (4.100). Il protocollo impe-
gnava la Provincia a garantire 
risorse -  si  tratta di  un atto 
politico: la firma del rinnovo 
avverrà  in  un  secondo  mo-
mento - per incrementi di sti-
pendi medi di 67 euro lordi, 
che  a  regime  diventeranno  
138 euro lordi, circa 110 netti 
al mese. Più nel dettaglio, dal 
2024 gli aumenti medi mensili 
lordi saranno di 120 euro per 
gli addetti ai servizi ausiliari, 
di 144 per gli assistenti ammi-
nistrativi, di 147 per i collabo-
ratori e gli assistenti scolasti-
ci e di 160 euro per i docenti 
della scuola a carattere stata-
le e per gli infermieri.

Quell’intesa, nel luglio scor-
so, aveva visto la firma di Cisl 
e Uil, ma non di Cgil. Il proble-
ma, all’epoca, non erano le ci-
fre, ma le modalità: quel che 
chiedeva il sindacato era che 
quegli aumenti venissero con-
siderati degli acconti, rispet-
to all’anno 2022. Perché - que-
sto all’epoca era stato il ragio-
namento - l’inflazione è stata 
in 3 anni decisamente più pe-
sante di quanto non venisse 
riconosciuto  dall’esecutivo  
provinciale. In sintesi, si vole-
va nel protocollo un riferimen-
to preciso - e quindi contesta-
bile a tempo debito - circa la 

volontà di considerare quelle 
cifre un acconto. 

Dalla mancata firma, le trat-
tative tuttavia non sono state 
sospese. E adesso quella ga-
ranzia la  Cgil  ha ritenuto di  
averla ottenuta.  In  consiglio 
provinciale infatti il presiden-
te della Provincia Maurizio Fu-
gatti  -  sotto  la  pressione  di  
una serie di emendamenti pre-
sentati dalle forze politiche di 
minoranza - aveva fatto dichia-
razioni rassicuranti, in questo 
senso, garantendo la volontà 
di valutare con le organizza-
zioni sindacali gli effetti degli 
scostamenti  tra  inflazione  

programmata e reale nel trien-
nio e a definire le risorse ne-
cessarie alle conseguenti com-
pensazioni. A fronte di quelle 
dichiarazioni  di  Fugatti  -  ri-
chiamate  nell’accordo -  Cgil  
del  Trentino  e  Flc  Cgil  del  
Trentino, hanno quindi deci-
so di mettere anche la loro fir-
ma sul protocollo dello scor-
so luglio. Perché le dichiara-
zioni  richiamate  -  questo  il  
principio  -  potranno  essere  
fatte valere nel  momento in  
cui  si  dovrà  materialmente  
trovare le risorse. Rimane la 
contrarietà di FP Cgil ((sanità 
e ricerca).

Prima regola: non spaventarsi. Non ci 
sarà nessuna emergenza e non ci sarà 
nessun pericolo. Si tratterà, infatti, so-
lamente di un test. Stiamo parlando 
della sperimentazione di “IT Alert”, il 
nuovo sistema di allarme pubblico del-
la  Protezione  civile  nazionale,  che  
martedì 26 settembre “sbarcherà” in 
Trentino. Quel giorno, esattamente a 
mezzogiorno, riceveremo tutti sul no-
stro cellulare un messaggio di allar-
me: tutti i  dispositivi agganciati alle 
celle di telefonia mobile sul territorio 
trentino suoneranno contemporanea-
mente, emettendo un suono distintivo 
e diverso da quello di ogni altra suone-
ria. Ma, appunto, non sarà per avverti-
re di un terremoto, di un disastro natu-
rale o di un incidente chimico. Sarà 
solamente una prova generale. E, quin-
di, niente paura. 

La Protezione civile italiana sta te-
stando questo nuovo strumento che 
consentirà di inviare messaggi utili al-
la  popolazione di  territori  anche ri-
stretti su eventuali emergenze o peri-
coli  imminenti.  Perché,  ovviamente,  
se c’è un maremoto in Puglia è utile 
che ad essere allertati siano i cittadini 
(pugliesi e non) che si trovano in quel-
la zona. 

«L’invito per tutti coloro che abbia-
no ricevuto correttamente l’allerta o 
meno, è di visitare il sito it-alert.it e 
rispondere al questionario: le osserva-
zioni degli utenti consentiranno infat-
ti di migliorare lo strumento», sottoli-
nea la Provincia in una nota.

IT Alert nelle scorse settimane è già 

stato sperimentato in  molte  regioni  
italiane. Restando nelle regioni confi-
nanti, dopo i test in Lombardia (19 set-
tembre), Veneto (21 settembre), arri-
verà il turno del Trentino, mentre il 13 
ottobre toccherà all’Alto Adige. Dopo 
aver verificato il  funzionamento del  
“finto  allarme”,  l’utilizzo  di  questo  
strumento diventerà  “ufficiale”,  con  
l’obiettivo di informare di un eventua-

le pericolo, nel più breve tempo possi-
bile, i cittadini presenti in una determi-
nata area. Ma quali pericoli? L’allerta 
in futuro scatterà rispetto a specifiche 
potenziali emergenze, quali il collasso 
di una grande diga, incidenti nucleari 
o emergenze radiologiche, incidenti ri-
levanti in stabilimenti industriali o pre-
cipitazioni intense. In altre regioni, IT 
alert potrà scattare anche in caso di 

maremoto o attività vulcanica (per i 
vulcani Vesuvio, Campi Flegrei, Vulca-
no e Stromboli). Va detto che IT-alert 
non sostituirà le modalità di informa-
zione e comunicazione già in uso, ma 
andrà ad integrarle.

Potranno ricevere il messaggio solo 
i dispositivi agganciati alle reti degli 
operatori di telefonia mobile: IT alert 
non funzionerà ad esempio se il cellu-

lare è spento o in modalità aereo. Non 
è comunque necessario scaricare al-
cuna app: il messaggio arriverà in au-
tomatico.  Attraverso  la  tecnologia  
cell-broadcast, i messaggi arriveran-
no a un gruppo di celle telefoniche 
geograficamente vicine,  delimitando 
un’area il più possibile corrisponden-
te a quella interessata dall'emergenza.
 Ma.Lu.

Dolomiti Ambiente, l’intesa
che tutela le fasce basse

Il 26 settembre arriva IT-alert:
l’allarme su tutti i telefonini

Il sistema della Protezione civile nazionale 
verrà sperimentato anche in Trentino: 
tutti i cellulari inizieranno a suonare

SCONTRO BICI-CORRIDORE
IN VIA FERSINA 

� Incidente ieri in tarda mattinata 
a Trento sud, in via Fersina per uno 
scontro tra un ciclista e un podista. 
A rimanere ferito l’uomo in sella alla 
sua bici, affidato alle cure dei 
sanitari giunti sul posto con 
l’ambulanza. Presente anche la 
polizia locale per i rilievi.
ESPULSO TORNA IN ITALIA
ARRESTATO UN TUNISINO
� Un tunisino di 30 anni è stato 
fermato dai carabinieri, mentre si 
trovava su una panchina in centro 
città. Già noto alle forze dell’ordine 
e senza documenti, l’uomo era stato 
espulso dall'Italia qualche mese fa e 
gli era stato vietato il reingresso per 
5 anni. Convalidato l’arresto nella 
direttissima di ieri mattina, il 
30enne è stato condannato a un 
anno, con nulla osta dell'autorità 
giudiziaria a una nuova espulsione 
(amministrativa). Notificato il 
decreto del Questore di Trento gli è 
stato ordinato di lasciare il territorio 
nazionale entro 7 giorni e quindi 
rimesso in libertà.

Pubblico, pure Cgil firma

«Per la prima volta in Italia viene introdotto un sistema che 
apporterà importanti benefici ai fini retributivi e di carriera a 
chi entrerà in Dolomiti Ambiente e allo stesso tempo permet-
terà anche a lavoratori di lunga data di fare un avanzamento 
di livello». Così commentano, soddisfatti, Virruso, Papapie-
tro e Di  Chiara (Fp Cgil,  Fit  Cisl  e Uiltec),  l’accordo con 
Dolomiti ambiente. Che, per la prima volta, si concentra sui 
nuovi assunti. In pratica - spiegano i sindacati in una nota 
unitaria - i nuovi assunti salteranno i 26 mesi previsti dal 
Contratto nazionale al livello J e approderanno direttamente 
al livello 1B. A quel punto vedranno ridurre da 60 a 24 mesi il 
tempo previsto per raggiungere il  livello parametrale 1A. 
L’accordo appare ancora più interessante perché non si fer-
ma al livello 1. Infatti, attraverso un sistema di valutazione, i 
lavoratori potranno raggiungere il livello 2, opportunità che 
al momento non è prevista dal contratto nazionale, se non in 
occasione di cambio mansioni. In sintesi, i lavoratori interes-
sati avranno da subito un aumento di 127 euro sulla retribu-
zione di base e accorceranno di 3 anni la strada che prevede 
un aumento di ulteriori 175 euro previsti con il raggiungimen-
to del livello 1A. «Si tratta di un ottimo risultato frutto di un 
lungo lavoro partito dalle assemblee – continuano i sindacati 
- durato diversi mesi durante i quali abbiamo portato all’a-
zienda tutte le ragioni a fondamento della nostra proposta. 
In un periodo di grande difficoltà economica come quello 
attuale, avere dato questa opportunità ai lavoratori con i 
livelli più bassi del settore ambientale, permetterà loro di 
trarre un beneficio stabile che si  porteranno dietro negli 
anni».

Soddisfatti i sindacati: «Benefici ai neo assunti»

Ma niente paura, sarà solamente un test
Lo strumento verrà usato per incidenti 
nucleari, terremoti e gravi emergenze

LA NOVITÀ
IN BREVE 

�CONTRATTI Dopo l’impegno di Fugatti che parla di anticipo
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